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R
ino Passalacqua è da al-
cuni anni assessore al-
l'urbanistica del

comune di Marsala. Archi-
tetto, che giudizio dà sul-
l'esperienza amministrativa
che tra pochi mesi arriverà al
suo naturale termine? “Ab-
biamo lavorato intensamente
sui alcuni temi e progetti che
stanno per arrivare al loro
compimento. Raccolgo pure
io, e in un certo senso anticipo
se mi permette una sua do-
manda, lamentele sulla man-
canza di risposte immediate ai
problemi della gente. Certo
tutti possiamo fare di più e me-
glio ma voglio articolare un ragionamento. Faccio
un esempio che non riguarda direttamente le cose
di cui mi sono occupato. Se un cittadino ha pro-
blemi di illuminazione pubblica nella sua strada è
giusto che si lamenti. Ma il fatto viene subito in-
gigantito e sui social sembra che tutta la città sia
al buio. A proposito di illuminazione pubblica ab-
biamo pronti due bandi per la sostituzione di 12
mila corpi illuminanti che corrispondono a circa i

2/3 terzi dell'intera illumina-
zione di Marsala”. Ho capito.
Ma quel signore che citava lei
stasera avrà ancora la luce
della sua strada “spenta”. “E
io ho detto che occorre fare me-
glio e più in fretta. Però, e colgo
l'occasione per dirlo anche ai
cittadini, ricordo a tutti che l'il-
luminazione pubblica a Marsala
non vedeva interventi da oltre
40 anni. Se le amministrazioni
che si sono succedute avessero
fatto ognuno la sua parte, oggi
non saremmo in queste condi-
zioni. E aggiungo se non aves-
simo dovuto pagare 13 milioni
di debiti fuori bilancio che altri

hanno contratto...”. A proposito di bandi e gare
che cosa avete in cantiere? “Abbiamo aderito ad
Agenda Urbana e la concertazione con altri co-
muni nella richiesta di fondi è stata utile. Per no-
stro comune ci sono già le somme per la pista
ciclabile che andrà in gara a breve. Penso anche
all'impegno che abbiamo messo per la riqualifica-
zione della zona dello Stagnone”. [ ... ]

...continua in seconda

Passalacqua: “Il sindaco deve ricandidarsi
per dare una continuità al suo progetto”

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA CI ANTICIPA LA SUA INTENZIONE DI PRESENTARSI AL CONSIGLIO COMUNALE

Nuova ordinanza della Capitaneria di Porto sui so-
larium della Riserva dello Stagnone. I pontili erano
in pessime condizioni ed erano stati dichiarati in
agibili. Poi l'ex Provincia aveva effettuato dei lavori
solo su 5 di essi. Fatto sta che erano tornati alla li-
bera fruizione. Oggi un nuovo provvedimento con
la quale la Guardia Costiera di Marsala afferma che
i pontili versano in condizioni precarie di stabilità
e sicurezza, ordinando con decorrenza immediata
e fino a nuovo ordine, il divieto di transito nonché
di qualsiasi altra attività sui pontili e che dovrà es-
sere l'ente gestore ad interdire la zona. I trasgressori
saranno puniti ai sensi degli articoli 1164 e 1174
del Codice della Navigazione.

La Capitaneria vieta di nuovo
l'accesso ai pontili dello Stagnone
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I
Carabinieri della Compagnia di Marsala hanno tratti
in arresto, per il reato di rapina, due giovani di origini
gambiane: si tratta del 26enne Malang Saidy e del

diciannovenne Ansuman Jaiteh. La notte di sabato è
giunta presso la centrale operativa una richiesta di inter-
vento da parte di un trentenne marsalese, il quale era
stato vittima di una rapina. Lo stesso ha riferito di essere
stato avvicinato da alcuni giovani i quali, dopo averlo
minacciato con delle bottiglie in vetro vuote, si sono fatti
consegnare 50 euro e un paio di cuffie bluetooth. La pat-
tuglia della Sezione Radiomobile giunta sul posto, dopo
aver acquisito la descrizione dei soggetti, si è messa alla

ricerca dei rapinatori, i quali sono
stati poco dopo rintracciati all’in-
terno di un centro di accoglienza,
ove si erano nascosti. I due giovani
gambiani sono dunque stati perqui-
siti e, occultate nella tasca anteriore
dei pantaloni del Saidy venivano tro-
vate le cuffie poi restituite al legit-
timo proprietario. Condotti presso la
caserma “Silvio Mirarchi” di via
Mazara, i due extracomunitari sono
stati tratti in arresto per il reato di ra-

pina in concorso e tradotti presso la casa
circondariale di Trapani. Il giudice lily-
betano ha convalidato poi l’arresto ap-
plicando per Saidy e Jaiteh la misura
cautelare della custodia in carcere. I Ca-
rabinieri di Marsala inoltre, con l’appros-
simarsi delle festività natalizie, hanno
incrementato i servizi di controllo del
territorio. Dal primo bilancio si evince
che nel giro di 10 giorni, i miitari hanno
arrestato 7 persone procedendo al defe-
rimento in stato di libertà di 5 soggetti. 

Trentenne rapinato, i Carabinieri arrestano due gambiani
DOPO AVERLO MINACCIATO, SI ERANO FATTI CONSEGNARE 50 EURO E UN PAIO DI CUFFIE BLUETOOTH

A
ssolto per non avere commesso
il fatto, un cittadino marsalese
accusato di avere sottratto ener-

gia elettrica all'Enel senza corrispondere
l'importo del consumo. I fatti si riferi-
scono ad un contatore, nella disponibilità
di una società che gestiva un molo per
la sosta delle barche e che era stato atti-
vato il 12 aprile del 2012, da un legale
rappresentante. Nel 2013, l'uomo, poi

imputato nel processo, subentrò come
legale rappresentante, chiedendo la vol-
tura del contratto di fornitura all'Enel e
lo spostamento del contatore ad un
luogo di esclusiva pertinenza della so-
cietà, visto che in precedenza lo stesso
era ubicato in luogo pubblico in quanto
utilizzato per un periodo come centro di
trasmissione di energia per un cantiere.
Gli operatori della compagnia elettrica,

intervenendo sul luogo, hanno appurato
che vi era una manomissione con susse-
guente ammanco di consumo. “Ab-
biamo dimostrato – ci ha detto
l'avvocato difensore Ivan Gerardi -, con
un'apposita perizia, che non c'era diffe-
renza di consumo a cavallo del passag-
gio tra i due legali rappresentanti della
società. Pertanto se c'era stata manomis-
sione il mio cliente non poteva saperlo”.

Il giudice monocratico Annalisa Amato
ha assolto l'imputato perchè il fatto non
sussiste in quanto, secondo il difensore,
erano venuti a mancare gli elementi og-
gettivi e soggettivi che caratterizzano il
furto che è un delitto commesso me-
diante violenza sulle cose. In pratica, da
quanto si evince dalla sentenza, la ma-
nomissione era stata antecedente al
2012. 

Assolto marsalese accusato di avere manomesso un contatore
L'UOMO È STATO DIFESO DAVANTI AL GIUDICE MONOCRATIVO DALL'AVVOCATO IVAN GERARDI

S
ull'aeroporto di Birgi torna ad intervenire il Mo-
vimento Diventerà Bellissima che pone l'accento
sulle mancate corresponsioni di fondi da parte

dei comuni. “ Da quando è stato nominato Ombra a
presidente dell'Airgest – afferma in una nota l'espo-
nente del Movimento Vincenzo Maltese – forse nes-
suno si aspettava il rilancio del nostro Aeroporto con
l'avvio di trattative con Ryanair ed altre Compagnie e
nuove rotte da marzo 2020. A breve si attende anche
l'Ok da Bruxelles per la continuità territoriale che con-
sentirà di abbassare i prezzi dei voli da e per la Sicilia
mentre si attende anche il via libera della Corte dei
Conti che si dovrebbe riunire il 13 dicembre, per la
bozza di bilancio del governo regionale che ricapita-
lizza Airgest anche per quest'anno. Nei giorni scorsi
però proprio Ombra ha lanciato un allarme, conside-

rando che ancora nessun Comune della provincia ha
versato le quote per il nuovo piano di promozione tu-
ristico territoriale”. Il riferimento dell'esponente di Di-
venterà Bellissima è al fatto che si stanno approvando
bilanci e variazioni di bilancio nei vari enti locali pro-
prio in queste settimane. “Da giorni quotidianamente
si legge delle variazioni di bilancio del comune di Tra-
pani per fare altro, somme stanziate per il distretto tu-
ristico territoriale... si quelle ci sono ma era scontato.
Nessun comune, tranne Valderice che a breve verserà
le somme per il vecchio comarketing, sembra aver ac-
cantonato delle quote per il piano di Airgest. Come mi
ha confermato ieri lo stesso Presidente Salvatore
Ombra – continua la nota del movimento che fa capo
al presidente della Regione Nello Musumeci - nessun
comune ad oggi ha inserito somme per finanziare la

promozione territoriale attraverso la promozione di
rotte. E allora le domande sono legittime: dove sono
finiti tutti i buoni propositi proclamati da sindaci e con-
siglieri per il rilancio di Birgi appena pochi mesi fa? E
le sedute dei consigli comunali aperti? Di somme ac-
cantonate per BIRGI nessuna traccia. A chi giova tutto
questo? quali altri interessi e strategie si vogliono por-
tare avanti e perchè?” Poi Vincenzo Maltese, come si
dice, la butta in politica: “... e se ci fosse stato un Pre-
sidente della Regione di centrosinistra avrebbe ricevuto
lo stesso trattamento? il silenzio quindi delle ammini-
strazioni è assordante ed eloquente ma i cittadini è giu-
sto che sappiano. Mi auguro, per il bene di questo
territorio che non si voglia giocare a "rompere" il la-
voro del presidente Ombra, per beceri interessi di bot-
tega e di pura propaganda politica”. 

Diventerà Bellissima su Birgi: “C'è chi rema contro il lavoro di Ombra”
VINCENZO MALTESE “ACCUSA” I COMUNI DI NON RISPETTARE GLI ACCORDI ECONOMICI PER IL RILANCIO DELLO SCALO”

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Passalacqua: “Il sindaco deve ricandidarsi per dare una continuità al suo pro-

getto” ] - Sulla spazzatura invece... “Certo il bando poteva essere migliore. Ma
alla sua applicazione in modo totale, ha in parte disatteso l'Energetikambiemnte,
con ritardi ed omissioni”. Quindi e visto il suo ruolo non poteva essere altrimenti,
lei esprime un giudizio positivo sull'operato del sindaco? “Ho sostenuto Alberto
Di Girolamo alle scorse amministrative quando non ero designato assessore. Poi
una volta chiamato a fare parte della giunta ho lavorato per mettere in atto il pro-
gramma elettorale. Da cittadino prima e da assessore poi, il mio giudizio è positivo.
Anche se, lo ripeto, si può sempre fare di meglio”. Quindi il sindaco si deve ri-
candidare? “Io sono convito che debba continuare il percorso intrapreso in questi

anni. Si, si deve ricandidare anche se con me non ne ha mai parlato”. Quindi se Al-
berto Di Girolamo scenderà in campo, lei sarà riconfermato assessore?  “Non
spetta a me deciderlo, io comunque lo sosterrò anche con ruoli diversi. Anticipo ai
suoi lettori che sto pensando di candidarmi al Consiglio comunale, è una esperienza
che farei volentieri in una lista civica”. Visto che vuole “scendere” in politica, che
giudizio si sta facendo su quanto accade nei cosiddetti tavoli che discutono del
futuro della città? “Io non sono stato invitato ad alcun tavolo. Ascolto quello che
mi riferiscono. Non ho sentito nessuno dei partecipanti anticipare soluzioni per la
città. Tutti parlano di poltrone e di candidati. Sembra che discutano soltanto di come
“espugnare” il fortino. I cittadini giudicheranno”. [ gaspare de blasi ]
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C
resce e si diffonde il fermento dei
siciliani che hanno deciso di far
sentire la propria voce per fermare

l’emigrazione forzata dei giovani dalla
Sicilia. Nelle diverse comunità dell’isola
ci si sta, dunque, organizzando per dif-
fondere quanto più possibile la campagna
“Si resti arrinesci” che si è diffusa capil-
larmente e in brevissimo tempo, ciò la-
scia intendere quanto sentita sia la
problematica dell’emigrazione forzata
che porta con sé un preoccupante spopo-
lamento dei territori e poggia su una pes-
sima gestione politica del bene comune.

Il fenomeno dell’emigrazione ri-
guarda tutti e il malcontento dei sici-
liani strappati dalle proprie radici è
sempre più diffuso ed elevato. Per
questo motivo il movimento ha orga-
nizzato un'assemblea pubblica di pro-
mozione della campagna anche a
Marsala domani, 6 dicembre, alle ore
18, presso l'aula consiliare di Palazzo
VII Aprile. Seguirà un momento di
dibattito e confronto sulle modalità
della protesta. L'iniziativa vede la
collaborazione del Consiglio comu-
nale. 

LA CAMPAGNA AFFRONTA LA GRAVE PROBLEMATICA DI CHI IN SICILIA NON TROVA LAVORO

“Si resti arrinesci”, un incontro a Palazzo VII Aprile

C
ontinueranno a coesistere per tutto questo
mese sia la procedura cartacea che quella
telematica per la presentazione delle

istanze allo “Sportello Unico” SUAP (Attività
Produttive) e SUE (Edilizia) del Comune di Mar-
sala. Lo rende noto la dirigenza del settore Pia-
nificazione Territoriale che, a tal fine, ha
emanato un apposito Avviso Pubblico. La Con-

venzione sottoscritta tra l'Amministrazione Di
Girolamo, la Camera di Commercio di Trapani e
la Società Infocamere, già dallo scorso 1° dicem-
bre consente l'accesso alla piattaforma www.im-
presainungiorno.gov.it. Sarà questo l'unico punto
di riferimento su scala nazionale per attività eco-
nomiche in genere (richiesta autorizzazione,
scia, comunicazione avvio, cessazioni, varia-

zioni) e pratiche di edilizia privata (permessi di
costruire, dia, scia, cila e cil). Tecnici e cittadini
quindi, potranno presentare istanze cartacee fino
al prossimo 31 dicembre.Dal 1° gennaio 2020 di-
venterà obbligatorio l'accesso telematico e, per-
tanto, non si potranno più ricevere le pratiche
presentate direttamente o per via mail allo Spor-
tello Unico (SUAP e SUE).

DAL 1° GENNAIO PER ATTIVITÀ PRODUTTIVE E EDILIZIA SOLO PROCEDURE TELEMATICHE

Sportello Suap e Sue, modalità cartacea fino a dicembre
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Scuola Rugby “I Fenici” deve allenarsi, ma lo Stadio è chiuso
Marsala si mobilita: conosciamo la realtà socio-sportiva

MARCO QUATTROCIOCCHI: “IL NOSTRO È VOLONTARIATO, MA AIUTIAMO ANCHE RAGAZZI CON DIFFICOLTÀ”

“P
urtroppo si ricordano
di noi solo in alcuni
casi  singolari  o di

cronaca”.  Ha ragione Marco
Quattrociocchi, presidente del-
l 'ASD Scuola Rugby “I Fenici”
di Marsala.  E invece di questa
bella, solida e costruttiva realtà
bisogna parlarne di più e sotto
diversi punti di vista, per l ' im-
portanza che riveste nel tessuto
socio-sportivo del terri torio.
Ma quanto accaduto martedì
sera va raccontato,  per dovere
di cronaca. Partiamo da qui. In-
torno alle 17, i coach volontari,
i loro ragazzi e i genitori, arri-
vavano davanti lo Stadio Muni-
cipale “Nino Lombardo
Angotta” per partecipare al
primo allenamento stagionale
all ' impianto. Al loro arrivo una
non gradita “sorpresa”: lo Sta-
dio era chiuso e i l  nuovo cu-
stode assente.  “Mesi fa
avevamo stipulato una Conven-
zione con il Comune di Marsala,
proprietario dello Stadio, e con
l 'ente gestore,  i l  Marsala Cal-
cio. L'accordo prevedeva che la
nostra Scuola Rugby potesse
usare l 'impianto dalle 17 alle 19
del martedì e del giovedì dal 1°
dicembre 2019 come data mas-
sima – ci  dice Marco Quattro-
ciocchi - .  Questo perchè prima
bisognava consentire al  manto
erboso di attecchire meglio.  I l
Marsala Calcio non avendo al-
ternative ha continuato ad alle-
narsi  e la dit ta esecutrice dei
lavori  a monitorare i l  campo.

Adesso sembra che tutto sia tor-
nato alla normalità e quindi
anche noi adesso possiamo usu-
fruirne,  nonostante in questi
giorni lo Stadio sia chiuso al
pubblico per gli interventi ulte-
riori ,  soprattutto in termini di
certificazioni, che il Comune di
Marsala sta facendo svolgere
così come da accordi con l 'ente
prefett izio e la Commissione
provinciale”. Martedì tardo po-
meriggio, come detto, “I Fenici”
hanno trovato le porte chiuse.
Così ci racconta Quattrociocchi:
“Il custode del Marsala non era
rintracciabile così ,  senza per-
dere la calma abbiamo chiamato
i Vigil i  urbani.  Principalmente
per tutelare i  nostri  al l ievi.  In
seguito all ' intervento della Co-
mandante della Polizia Munici-
pale Michela Cupini, lo Stadio è
stato riaperto e siamo potuti en-
trare,  nonostante fosse ormai
troppo tardi per svolgere un cor-

retto allenamento.  Sul posto
sono arrivati  l 'assessore allo
Sport Andrea Baiata e la Consi-
gliera comunale Linda Licari
che ci  hanno sostenuto,  affer-
mando che ci  avrebbero garan-
ti to i l  recupero
dell 'allenamento, anche se sarà
difficile, perchè i nostri educa-
tori  sono volontari  e per svol-
gere le loro att ività a t i tolo
assolutamente gratuito, devono
prendersi  qualche ora dal loro
lavoro”.  Non tutt i  i  mali  però,
vengono per nuocere,  come si
suol dire.  E “I Fenici” hanno
impiegato bene, nelle ore pre-
serali ,  i l  loro tempo. Le fami-
glie sono rimaste fuori proprio
perchè al  momento è vietato
l 'ingresso del pubblico allo Sta-
dio; solo una mamma è entrata,
essendo anche dirigente della
Scuola di  Rugby, che così  ha
potuto tranquillizzare i genitori
fuori  dalla struttura.  A cerchio
in mezzo al  campo del “Nino
Lombardo Angotta”,  i  coach
hanno spiegato ai giovanissimi
sportivi – alcuni hanno 4 anni -
perchè le mamme e i  papà non
sono potuti entrare e che per ri-
solvere le problematiche che la
vita spesso ci  pone, non sono
necessari  gli  isterismi ma al
contrario la lucidità. “Valori im-
portanti  da infondere ai  nostri
ragazzi,  perchè i l  Rugby non è
solo uno sport  con regole ben
specifiche – ha continuato i l
Presidente – ma è sapere affron-
tare le difficoltà,  confrontarsi
con realtà sociali  diverse.  I l

caso fruttuoso de “I Fenici”
viene studiato addiri t tura a
Roma, dalla nostra Federazione.
Perchè essendo un club senza
fini di lucro, i nostri professio-
nisti lavorano completamente in
maniera gratuita,  e i  proventi
che giungono dai benefattori ,
devono essere riutilizzati per le
att ività dei ragazzi,  così  come
facciamo”. Dietro la finali tà
sportiva, come ci ha specificato
il “leader” dell 'associazione, c'è
altresì tutta una serie di propo-
siti sociali concreti, reali, che “I
Fenici” mettono in pratica quo-
tidianamente e già da qualche
tempo. In pochi sanno, proba-
bilmente,  che la Scuola di
Rugby svolge delle att ività al
Parco della Salinella,  la vasta
area a verde di Marsala,  sul l i-
torale di  Sappusi,  e in cambio
compiono delle piccole manu-
tenzioni dei luoghi.  Ma non
solo.  “Abbiamo stipulato un
Protocollo d 'Intesa con i l  Set-
tore Servizi Sociali del Comune
di Marsala che ogni tanto ci
invia dei ragazzi da loro seguiti,
ad esempio vit t ime di att i  di
bullismo. I  nostri  volontari ,
coach, esperti in educazione fi-
sica,  f isioterapisti ,  ecc. ,  l i  se-
guono fino al  recupero,  f ino a
quando – ci dice Quattrociocchi
– non escono dalla brutta situa-
zione psicologica che li attana-
glia.  Abbiamo siglato un
accordo con la Curia per le
stesse finali tà sociali .  E'  bello
vedere ragazzi con alle spalle
esperienze diverse e ceti  diffe-
renti ,  stare insieme e relazio-
narsi ,  svolgere iniziative
comuni.  Ad esempio di recente
abbiamo partecipato alla Gior-
nata della Colletta Alimentare,
raccogliendo i  beni che i  cit ta-
dini hanno voluto donare ai
meno fortunati all 'uscita dai Su-
permercati  della Città.  I  nostri
ragazzi devono conoscere la po-
vertà,  devono sapere che c 'è
gente che ha bisogno di un aiuto
tangibile”.  Questo non è solo
sport ,  questa è una lezione di
vita. [ claudia marchetti ]
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Un progetto del Liceo Classico in memoria di Elisa Trapani
DOMANI EVENTO IN BIBLIOTECA E MOSTRA AL SANTA CECILIA PER RICORDA LA SCRITTRICE MARSALESE

D
omani, 6 dicembre, si svolgerà l'evento
del Liceo Classico “Giovanni XXIII”,
in riferimento al PON "Elisa Trapani: le

parole del sentire". Il progetto ha voluto recu-
perare la memoria della scrittrice e giornalista
marsalese Elisa Trapani, nata nel 1906 e consi-
derata la “Liala marsalese”. Un progetto in fi-
liera che ha visto impegnati più di 70 alunni in
laboratori di scrittura creativa, nella scrittura di
racconti brevi, in uno Stage a Palermo presso
la casa editrice "P.Vittorietti" per il lavoro di
editing e pubblicazione dei racconti, l'allesti-

mento di una mostra permanente in biblioteca
comunale sull'opera della scrittrice. L'obiettivo
del progetto, come conferma la preside Anto-
nella Coppola, è quello di dare valore ai senti-
menti, alla creatività degli allievi, utilizzando
la scrittura come strumento e la memoria come
fine. La cittadinanza è invitata a partecipare al-
l'evento a cominciare dalle 16.30 in Biblioteca
comunale per l'inaugurazione della mostra e al-
l'Auditorium Santa Cecilia per la kermesse di
letture, canti e coreografie, con la partecipa-
zione di un ospite a sorpresa. 

Open Day alla “Luigi Sturzo” 
LUNEDÌ AULE E LABORATORI APERTI ALLE FAMIGLIE

L
unedì 9 dicembre, presso
la sede “Luigi Sturzo” di
via Trapani, dalle ore

16.30 alle ore 18.30, la Scuola
Secondaria di 1° “Luigi Sturzo
Asta” organizza un pomeriggio
dedicato all’orientamento in in-
gresso. L’incontro è rivolto agli
alunni delle classi quinte di tutte
le scuole primarie del territorio
marsalese e alle loro famiglie,

in vista delle iscrizioni alla
scuola secondaria di primo
grado. Genitori e alunni avranno
modo di conoscere l’Istituto, gli
ambienti e i laboratori di cui la
scuola dispone. Con la guida
esperta dei docenti e degli stu-
denti scoprirete le opportunità
formative che potrà offrirvi la
Scuola Secondaria di I grado
“Luigi Sturzo ”. 

L
'Istituto Com-
prensivo “Gari-
baldi-Pipitone”,

diretto da Mariella Par-
rinello, apre le porte alle
famiglie dei futuri stu-
denti per far conoscere
l'offerta formativa della
scuola marsalese. Per
l'occasione si potrà visi-

tare la Scuola Media il
12 dicembre, dalle ore
16.30 alle ore 19; men-
tre la scuola materna di
Villa del Rosario e il
“Garibaldi” potranno
essere visitate di mat-
tina nelle giornate 17 e
18 dicembre. Da que-
st'anno si aprirà anche

una sezione di scuola
materna al plesso Pa-
scoli, in via delle Si-
rene, in questo caso la
struttura si potrà visitare
giorno 17 dalle 16 alle
18. La dirigenza è sem-
pre disponibile per
eventuali informazioni.

L'Istituto “Garibaldi-Pipitone” apre
le porte per far conoscere l'offerta
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M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA a cura di

Franco GambinoRUBRICHE

In prossimità della festa
dell’Immacolata Conce-
zione, credo sia utile ripor-
tare qualche breve nota
storica e qualche usanza
delle nostre belle tradi-
zioni. Il Culto dell’Imma-
colata Concezione si
diffuse in Sicilia attraverso
i Padri Francescani – pro-
motori e divulgatori per
mezzo dei Conventuali e
delle Congregazioni Ma-
riane-. Già in quegli anni,
l’8 Dicembre era festa di
precetto; pare che la data
precisa (in Sicilia) fosse
quella del 1615 quando il
VicerèP.Giron diede or-
dine di celebrare la festa
con la maggiore solennità
possibile. Successiva-
mente (1655) fu impartito
a tutti i Vescovi della Sici-
lia di emettere il Voto ed il
giuramento di difendere il
Culto dell’Immacolata.
Ancora dopo, Filippo IV
indicava le seguenti  mo-
dalità da seguire  (ancora-
oggi riscontrabili) : *La
Vergine Immacolata as-
sunta come Patrona è Pro-
tettrice in tutti i domini del
regno ; * i festeggiamenti
inizieranno con una no-
vena  precedente il giorno
della festa ; * l’8 Dicem-
bre dovrà svolgersi una
solenne processione . I
Confratelli maggiorenni di
tutta la Sicilia emisero,
contestualmente, il “Voto
Sanguinario” cioè : “Di-
fendere il Culto dell’Im-
macolata Concezione,

sino al sangue ! “ . A que-
sto pronunciamento aderi-
rono quasi tutte le città
Siciliane, tra le prime : Ca-
tania, Palermo, Trapani,
Enna, Alcamo, Delia,
Marsala, Piazza Armerina,
Canicattì. In un registro
dell'Archivio Comunale
datato 1707, poi registrato
nel Registro Giuratale in
data 1° maggio 1761,è tra-
scritta una formula di giu-
ramento: “Sanguine
defendamprimaevumVir-
ginisinstansDefendeextre-
mum, tu bona Virgo,
meum”. (Difenderò col
sangue il primo momento
della Vergine; difendi tu,
buona Vergine, il mio ul-
timo). Da quest'antica de-
vozione deriva l'omaggio
floreale del Sindaco di Pa-
lermo alla Madonna, in
piazza San Domenico, du-
rante la processione dell' 8
dicembre.  In questo
giorno, nel 1854, Papa Pio
IX proclamò “l’Immaco-
lata Concezione di
Maria”, DOGMA della
CHIESA :  Questa festa
celebra, infatti, la conce-
zione della Beata Vergine
Maria, più specificata
nell’enciclica “Ineffabilis
deus”…..: “..dichiariamo,
affermiamo e definiamo la
dottrina che sostiene che la
beatissima Vergine Maria
nel primo istante della sua
concezione, per una grazia
ed un privilegio singolare
di Dio onnipotente, in pre-
visione dei meriti di Gesù

Cristo, Salvatore del ge-
nere umano. Maria dun-
que, è stata preservata
intatta da ogni macchia del
peccato originale..”- La
Tradizione religiosa vuole
che l’elemento purifica-
tore per eccellenza siail
Fuoco (! ),  che riscaldò la
Madonna nel passaggio
verso Betlemme; fuoco
che nel “mondo conta-
dino” serve ad allontanare
le forze del male, soprat-
tutto in un periodo del-
l’anno cruciale per la
semina dei campi. Così in
molti posti della nostra
bella Isola, tra la notte del
7 e quella dell’8 dicembre,
si accendono i Falò e le
fiaccole, un’esperienza
meravigliosa, emozio-
nante e suggestiva.  Anche
a Calatafimi Segesta notte
di “fiaccole” e tradizionale
processione in onore de
“‘La Mmaculatedda”.
Narra la leggenda che nel
Marsalese….un pesca-
tore,  unico superstite di un
naufragio, promise alla
Vergine Immacolata, in
cambio di aver salva la
vita, ogni anno, una No-
vena..- Nel corso della
giornata, nella Sicilia
Orientale, la notte prece-
dente la festa, si festeggia
con “crespelle” ripiene di
alici salate e sott’olio, pe-
peroni secchi e cavol-
fiori…oppure le scacce
con i formaggi locali e…
.abbondanti calici di vino
novello.  Voglio “par-

larvi”, Cari Lettori di Mar-
sala c’è, delle finalità so-
ciali legate alla presenza
in molte città della Com-
pagnia dell'Immacolata,
testimoniate da un'antica
tradizione.  In passato la
domenica  era compresa
nel periodorigorosamente
proibito per le nozze ( du-
rante tutta  la durata della
festa). A Palermo, si fa-
ceva un'eccezione per un
solo matrimonio: la spo-
sina doveva essere una ra-
gazza povera,
preferibilmente di nome
Maria, alla cui dote prov-
vedevano talune Opere
Pie o la Maestranza.  Nel
pomeriggio della dome-
nica la Confraternita si re-
cava a San Francesco per
l’inizio della processione:
la Real Maestranza era la
prima a partire, seguita da
tutte le confraternite citta-
dine che indossavano i ri-
spettivi abiti; i mastri
avanzavano con un cap-
pello a cilindro e reggendo
grossi ceri accesi. Segui-
vano i sacerdoti, i mansio-
nari e i frati Francescani.
La “vara” della Madonna,
come invocazione al rac-
colto, era adornata da fasci
di spighe ancora piccole,
mazzetti di fave e rami di
mandorlo. La processione
era costretta a effettuare
continue fermate, per con-
sentire ai fedeli di donare
oro e gioielli che, unita-
mente a tanti biglietti di
banca, venivano “appun-

tati” sul manto della Ma-
donna o ai lati del baldac-
chino.  I burgisi
accompagnavano l'offerta
dei frutti della terra can-
tando in coro (vedi Canto
allegato).Nella tarda serata
il tutto terminava con la
“battaria”…(giuochi piro-
tecnici e concerti in
piazza). Il corteo della
Real Maestranza si scio-
glieva quindi in casa del
Capitano con la distribu-
zione di vino e abbon-
dante “scaccio atturrato”.

Le maestranze siciliane
furono soppresse nel 1784
per ragioni politiche….
furono ripristinate nel
1812 ma nel 1822, per la
partecipazione di nume-
rosi loro componenti a
movimenti rivoluzionari,
furono definitivamente
abolite per ordine del re
Francesco I di Borbone.
Auguro Buona Festa
dell’Immacolata…a Tutti
e un Vi scurdati la tradi-
zione del “Baccalà a
ghiotta”….!!

Viva Maria Immacolata! ( e... un vi scurdati u baccalà a ghiotta ! )

A Maria
Mmaculata!   

Canto dei “Burgisi” –

Epoca ‘800 –Orgine Palermo

da Storia eLeggenda  - G.Di Bella

Nuipurtammu tanti cosi, 

tanti sciuri e tanti rosi,

girbiteddi e mandarini 

e tanti autri cosi fini,

tanti spichi di lavuri

piludariluSignuri,

picureddi cu la scocca 

e puddicini cu la ciocca,

un panaruchinu d'ova

e na lampa nova nova

e na lampa, na lampa …nova nova.

Sia ludatu e ringraziatu ogni momentu

luSantissimu, DivinissimuSacramentu.

Sia ludatanni li cieli o Maria,

sia ludata in ogni strada e in ogni via.

Viva viva, viva viva 'Mmaculata o Maria,

la Rigina di li cieli nuipurtammupi la via,

e unn’ècunfrati cu unnurici cu mmia

viva viva 'Maculata o Maria!
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I
l 7 dicembre al Teatro Impero, alle ore 21,
andrà in scena l’ultima opera scritta e diretta
da Giovanni Maniscalco, “Terrarussa”, tre

atti tutti da ridere. La vicenda prende spunto
dalla crisi economica, in particolare dell’agri-
coltura per passare a setaccio il disagio che vi-
vono le famiglie, puntando l’accento sulla fuga
dei nostri giovani e sul malcostume di chi, pur
non essendo più giovane, si comporta in modo
sconsiderato. Un’analisi lucida eppure esila-

rante che usa il registro della lingua siciliana e
i suoi colori per sottolineare le contraddizioni
di un tempo in cui il progresso tecnologico non
è andato di pari passo con quello culturale e mo-
rale. A calcare il palcoscenico saranno: Gio-
vanni Maniscalco, autore, regista e attore
protagonista; Enza Giacalone, Michela Zizzo,
Giampiero Abrignani, Baldassare Alagna, Vale-
ria Scarpitta, Vanessa Alagna e Federico Sal-
luzzo.

Terrarussa, la commedia dialettale
di Giovanni Maniscalco all'Impero

IN SCENA GLI ATTORI A RACCONTARE LA CRISI E LA FUGA DEI GIOVANI

D
opo la mostra Arte Firenze,
a 500 anni dalla morte del
grande genio Leonardo Da

Vinci, alla quale ha partecipato con
tre sculture, l'artista e scrittore mar-
salese Giovanni Teresi parteciperà
alla Biennale d'Arte di Atene che
prende il via oggi e fino al 13 dicem-
bre. Dopo un'attenta analisi delle
opere pervenute dai diversi paesi,
l'Associazione Culturale ArteTra ha
allestito la Mostra Internazionale in
collaborazione con l'Istituto Italiano di Cultura di
Atene per un connubio cultuale ed artistico che con-
traddistingue le due nazioni. All'importante evento
Teresi parteciperà con la sua opera scultorea in

legno "Ecce Homo". Teresi ha parte-
cipato con proprie opere a collettive di
pittura nella città di Breno (BS) dal
1983 al 1986. Al III Concorso nazio-
nale “Pittori di Marina” di Augusta nel
2002, l’Ufficio Storico della Marina
Militare gli ha conferito il Diploma di
Pittore di Marina per la sua opera
“Hovercraft”. Diverse sue creazioni
sono in vari cataloghi. Il 30 marzo
2019, l’Accademia Santa Sara di
Alessandria, gli ha conferito il Titolo

di Accademico per meriti artistici come Esperto
d'Arte per la scultura in legno “Donna pensante”
prima classificata al Premio di Arti Visive Blubondi
Albo d’Oro 2019.

Alla Mostra Internazionale di
Atene le opere di Giovanni Teresi

L'ARTISTA E SCRITTORE MARSALESE ESPORRÀ LA SCULTURA “ECCE HOMO”

L’AIL da domani in piazza con le stelle
di Natale per la ricerca sulla leucemia

O
gni malato di leucemia
ha la sua buona stella. Lo
sa bene l'AIL, Associa-

zione Italiana Leucemie che da
anni cerca di garantire sostegno

ai pazienti e ai loro familiari. Per
dare una mano concreta a chi
lotta e alla ricerca, ma anche nel
ricordo di chi non ce l'ha fatta, il
6, 7 e 8 dicembre l'AIL sezione di

Marsala allestirà uno stand nella
centralissima Piazza della Re-
pubblica, in cui si potranno ac-
quistare le stelle di Natale e fare
una buona azione.
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Solo per
pochi giorni

NUOVI ARRIVI

Via Crispi, 54 - Marsala
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